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COMUNICATO STAMPA

“La gestione dei gruppi nelle associazioni di volontariato 

Monopoli, venerdì 24 ottobre ore 18.00
Parrocchia Santa del Carmine (Largo S. Veneziani 25)
Venerdì 24 ottobre 2008 il C.S.V.“San Nicola” organizza il convegno dal tema: “La gestione dei gruppi nelle Associazioni di Volontariato”. L’appuntamento è alle 18.00 presso l'Auditorium della Parrocchia Santa Maria del Carmine (Largo Simone Veneziani 25) di Monopoli.
Non ci sono corsi di formazione o master in grado di fornire motivazioni sufficienti ad intraprendere l’attività di volontariato. La motivazione, però, è qualcosa che va comunque incoraggiata. Spesso l’incapacità delle Organizzazioni di Volontariato di mettersi in discussione è una delle prime ragioni che spingono soprattutto i giovani ad abbandonare l’attività di volontariato. Eppure, la principale risorsa di un’associazione, sono proprio i volontari che, al pari degli utenti e dei destinatari dei servizi, hanno bisogno di essere accolti, ascoltati, formati e valorizzati. Ciò richiede prima di tutto programmazione e preparazione da parte dell’associazione, che deve imparare a gestire i gruppi in maniera consapevole e partecipativa, analizzare i bisogni della comunità e conseguire competenze specifiche. In questa prospettiva, all’interno dell’associazione, è necessario promuovere un clima vitale e positivo, garantendo l’inclusione costruttiva e la valorizzazione del potenziale dei singoli per arrivare al raggiungimento degli obiettivi del gruppo. 

“Alla base delle scelte e dell’efficacia sul territorio di un’associazione – spiegano gli esperti – c’è la motivazione. In altre parole l’emozione che muove l’azione. È difficile trovare strumenti che generino la motivazione. Particolarmente importanti risultano il percorso di realizzazione del bilancio sociale e la formazione, ma non al semplice scopo di aggiornare i volontari o chi decide di esserlo. La criticità principale è senza dubbio legata ai tempi necessari per l’applicazione di questi due strumenti. Bisogna avere pazienza e lavorare a lungo termine. I primi ad essere motivati devono essere gli stessi vertici dell’associazione. C’è bisogno di comprendere che se i volontari gettano la spugna non dipende solo dal fatto che, a differenza di quanto succedeva negli anni ’80, si ha meno tempo a disposizione da mettere gratuitamente al servizio degli altri”. 

Nel corso dell’approfondimento saranno illustrate le fasi di un processo di riorganizzazione che ha consentito a una grossa organizzazione di volontariato di rimettersi in discussione. Un percorso concreto suddiviso in tre fasi. Tre anni in cui si è lavorato sull’identità della stessa associazione, sul suo organigramma e sulle motivazioni dei volontari. Una recupero totale che ha consentito di far crescere il numero di volontari, di ottenere maggiori finanziamenti e di prevedere altre figure dirigenziali come il responsabile dei volontari e della formazione.  

Al convegno, organizzato con il patrocinio dell'Ordine degli Avvocati di Bari (valido ai fini della certificazione dei crediti formativi per gli Avvocati), interverranno Rosa Franco, presidente del Centro di Servizio al Volontariato “San Nicola”; Cristina Dragonetti e Andrea Panelli, esperti di promozione del volontariato e Roberto D’Addabbo, coordinatore dell’Area Consulenza del Centro di Servizio al Volontariato “San Nicola”. 
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